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Educazione permanente e degli adulti: il progetto 
culturale di UTEF tra ricerca universitaria e territorio

Elena Marescotti

1. Una premessa

Le attività di ricerca universitaria che si collocano, a vario titolo e a vari livel-

li, in ambito educativo, ovvero svolta dai cosiddetti “pedagogisti accademi-

ci”, non si esauriscono, come forse ci si potrebbe di primo acchito aspettare, 

nell’occuparsi in maniera privilegiata di bambini, di adolescenti, di scuola o 

comunque di contesti formativi che coinvolgono le giovani generazioni. Non 

è un caso che la stessa parola “pedagogia”, che rimanda etimologicamente 

alla “guida del fanciullo” e a una lunghissima storia di interesse formativo de-

dicato alle prime tappe della vita, sia stata progressivamente af�ancata – non 

ancora del tutto sostituita, giacché è una parola antica, diffusa, e quindi dif-

�cile da soppiantare – dall’espressione “scienza dell’educazione”, molto più 

corretta nel suo indicare che l’oggetto della ri�essione scienti�ca in questione 

non è il fanciullo, o meglio ancora che non è la persona cui si rivolge, bensì 

l’educazione1.

Un settore sempre più signi�cativo sul piano qualitativo – oltre che sempre 

più consistente su quello quantitativo per evidenti questioni demogra�che – 

è, infatti, quello che rivolge la sua attenzione alla popolazione e all’identità 

adulta, interessandosi di educazione, di formazione e di apprendimento per-

manente, in tutte le stagioni della vita e quindi anche in età matura e senile. 

1. Per saperne di più, si vedano a titolo di esempio alcuni saggi che hanno cercato 

di fare il punto sulla questione, per non pochi aspetti ancora controversa e dibattuta: A. 

VISALBERGHI, Pedagogia e scienze dell’educazione, Milano, Mondadori, 1978; G. GENOVESI, Pe-

dagogia: dall’empiria verso la scienza, Bologna, Pitagora, 1999; P. OREFICE, Pedagogia. Intro-

duzione a una scienza del processo formativo, Roma, Editori Riuniti, 2006; M. CORSI, Come 

pensare l’educazione. Verso una pedagogia come scienza, Brescia, Scholé, 2022.

Tra i tanti saggi in argomento, prodotti soprattutto a partire dagli anni Settanta, se ne 

indicano qui alcuni recenti e di taglio più “manualistico”, ovvero utili a comprendere come 

l’Educazione degli adulti sia progressivamente diventata un ambito disciplinare speci�co, 

anche se non disgiunto dalla più comprensiva ri�essione sull’educazione tout court: D. DE-

METRIO, Manuale di educazione degli adulti, Roma-Bari, Laterza, 1997; S. TRAMMA, Educazio-

ne degli adulti, Milano, Guerini, 1997; A. ALBERICI, L’educazione degli adulti, Roma, Carocci, 

2002; D. LORO, Pedagogia della vita adulta. Prospettive di formazione, Brescia, La Scuola, 

2006; E. MARESCOTTI, Educazione degli adulti. Identità e s"de, Milano, Unicopli, 2012; P. 

FEDERIGHI (a cura di), Educazione in età adulta. Ricerche, politiche, luoghi e professioni, 

Firenze, Firenze University Press, 2018. /
 G
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In altre parole, concentrandosi sul senso, sulle prerogative nonché sulle vul-

nerabilità della maturità esistenziale, prima di tutto, e quindi della maturità 

sociale, professionale, politica e così via, in un ventaglio di aggettivazioni che 

copre i plurimi ed eterogenei ambiti in cui l’adulto è quotidianamente chia-

mato a “dare prova di sé”.

In questa prospettiva, la ricerca di chi scrive è una ricerca prevalentemen-

te teorica, che si rivolge ai signi�cati degli aspetti che vengono chiamati in 

causa, alle �nalità che guidano la progettazione degli interventi formativi, 

e anche ai problemi, alle criticità e alle contraddizioni che insorgono in un 

mondo così complesso e complicato come è il nostro e che richiede a tutti, e 

agli adulti in particolare, di avere strumenti di interpretazione e di intervento 

robusti e af!dabili.

Di questa ricerca, di cui verranno qui di seguito affrontati in estrema sin-

tesi alcuni tra i sentieri principali, è parte integrante anche una dimensione 

molto concreta, tangibile, presente per la nostra città e per il suo territorio, 

che è quella che ha a che fare con l’UTEF – acronimo di Università della Terza 

Età di Ferrara – perché da diversi anni chi scrive ha l’onore di far parte del suo 

Comitato Scienti!co e del suo Consiglio Direttivo, oltre ad essere, così come 

lo sono moltissimi altri docenti e ricercatori UniFe, direttamente impegnata 

nel tenere conferenze e incontri nel suo ricco e plurisfaccettato programma 

culturale.

2. Alcune prospettive di indagine

Procedendo con ordine, è in primo luogo necessario accennare ad alcune 

prospettive di indagine coltivate nell’alveo dell’“Educazione degli adulti”, di-

sciplina che chi scrive insegna all’Ateneo ferrarese dall’a.a. 2003/2004 senza 

soluzione di continuità, per poi, appunto, passare a come queste in parte si 

legano, e si inverano, nella nostra città e nei territori della provincia.

Usualmente, il corso universitario in questione comincia ogni anno lan-

ciando una piccolissima provocazione alle studentesse e agli studenti – che, 

per larga parte, diventeranno educatori professionali socio-pedagogici im-

pegnati in una pluralità di servizi e contesti formativi – ovvero dicendo loro 

che “la fase della vita in cui si ha più bisogno di educazione è quella adulta”. Si 

tratta di una provocazione perché, ovviamente, il senso non è quello di nega-

re o comunque di ridimensionare i processi educativi che si sviluppano negli 

anni dell’infanzia e dell’adolescenza, e quindi la scuola, la famiglia e tutte le 

situazioni formative di cui si fa esperienza nella fase evolutiva per eccellenza 

della vita, tutt’altro! Piuttosto, è una frase “ad effetto” utile a sottolineare il 

fatto che laddove ci si limitasse a una preoccupazione e a un’azione educa-

tiva circoscritte alle prime fasi della vita si interromperebbe un processo di 
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crescita e di autodeterminazione che solo nella vita adulta può conoscere ed 

esprimere in pieno le sue peculiarità. Vuol dire, cioè, che si abbandonerebbe, 

educativamente parlando, proprio quella lunga fase dell’esistenza – fortuna-

tamente sempre più lunga e vitale – in cui si prendono decisioni, per sé e 

per gli altri, in cui si indicano e si incarnano esempi e modelli da seguire, in 

cui si ha, si testimonia e si agisce una responsabilità sociale, civica e politica 

determinante.

Si sta quindi sostenendo l’idea di fondo secondo la quale l’identità adulta è 

un’identità di cui prendersi cura anche dal punto di vista educativo. E questo 

senza far coincidere l’educazione degli adulti con il mero recupero di ciò che 

non si è potuto apprendere in gioventù, con la formazione/aggiornamento 

professionale, o con la solitaria coltivazione dei propri interessi – seconde 

chances, lavoro, tempo libero sono aspetti importanti, ma parziali nell’ottica 

che si vuole proporre – giacché il riferimento è, soprattutto, a un’educazione 

esistenziale e sostanziale, vale a dire un’educazione alla consapevolezza, all’au-

tonomia, alla responsabilità, al saper comprendere, al farsi carico e anche al 

saper incidere nel mondo che viviamo.

Diverse, e numerose, quindi, possono essere le linee di ricerca che si di-

panano in questa cornice, a testimonianza della complessità del diventare e 

dell’essere adulti nella misura in cui si considera l’adultità come un approdo, 

un traguardo non de&nitivo, non conclusivo, continuamente suscettibile di 

trasformazione migliorativa.

In questa direzione, dunque, chi scrive studia ed elabora un sapere di ci-

fra educativa che si riferisce in particolar modo alle crisi che l’adulto sempre 

più, nella nostra contemporaneità, sta vivendo, alle sue fragilità e vulnera-

bilità2, alle immaturità che, paradossalmente, si palesano nella maturità di 

cui dovrebbe essere espressione compiuta, stabile, af&dabile. La nostra real-

tà effettiva e il nostro immaginario sono popolati, per non dire affollati, da 

2. Su questi temi, si veda il recente lavoro di M. CORNACCHIA, S. TRAMMA (a cura di), 

Vulnerabilità in età adulta. Uno sguardo pedagogico, Roma, Carocci, 2019, i cui contributi 

affrontano, con esplicito riferimento all’educazione come lente di analisi e strategia ope-

rativa al tempo stesso, una pluralità di forme di vulnerabilità, a volte inscritte nella stessa 

condizione adulta, altre volte determinate o ampli&cate dall’imprevedibilità delle traietto-

rie di vita. Ma si vedano anche altri saggi, di diverso approccio disciplinare, i cui titoli già 

preludono alle dif&coltà e ai disagi dell’adultità contemporanea: M. CASTIGLIONI (a cura di), 

L’educazione degli adulti tra crisi e ricerca di senso, Milano, Unicopli, 2011; M. AIME, G. PIE-

TROPOLLI CHARMET, La fatica di diventare grandi. La scomparsa dei riti di passaggio, Torino, Ei-

naudi, 2014; M. CORNACCHIA, E. MADRIZ, Le responsabilità smarrite. Crisi e assenze delle "gure 

adulte, Milano, Unicopli, 2014; A. M. MARIANI, Diventare adulti. Formazione e nuovi modelli 

per contrastare la scomparsa dell’adulto, Milano, Unicopli, 2014; M. AMMANNITI, La famiglia 

adolescente, Roma-Bari, Laterza, 2015; G. ZAGREBELSKY, Senza adulti, Torino, Einaudi, 2016. /
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adulti mai cresciuti per davvero o �no in fondo, individui irresponsabili o che 

procrastinano le loro responsabilità, uomini e donne narcisisti, super�ciali, 

egocentrici, che non assumono il ruolo che dovrebbero, che ci aspettiamo, di 

cui abbiamo bisogno per il nostro benessere personale e sociale, per migliora-

re culturalmente, nelle relazioni, nella qualità complessiva della nostra vita. 

Diventa allora necessario occuparsi non solo psicologicamente, socialmente, 

antropologicamente ma, anche, pedagogicamente, dei perché di queste situa-

zioni e del come poterle affrontare e superare, e prevenire3. Di qui, diventano 

interessanti anche alcuni ambiti speci�ci in cui l’individuo può e deve dimo-

strarsi maturo, e le relative implicazioni, in particolare, ad esempio, in rela-

zione ad uno dei problemi più attuali che stiamo conoscendo e che è quello 

della sostenibilità. Si evidenzia così che abbiamo bisogno di adulti non solo 

còlti e informati, ma che siano saggi, sapienti, disponibili all’impegno per il 

bene comune. Quindi: cosa vuol dire essere saggi? Come possiamo de�nire il 

bene comune? Come far agire l’educazione in questo?

I principi di una buona adultità pertanto – si perdoni questa sintesi bruta-

le – si possono realizzare solo se c’è la volontà e l’impegno di partecipare, di 

condividere, di ricercare insieme. L’educazione degli adulti, del resto, è qual-

cosa di diffuso: non ha un suo unico ed esclusivo luogo speci�co deputato, 

ma tante occasioni in cui può farsi realtà, più o meno formali e informali4.

3. L’UTEF: una sinergia virtuosa

Uno di questi luoghi, a Ferrara, è appunto l’UTEF. Nata nel 1983 – quindi 

attiva da ormai quarant’anni – è un’associazione riconosciuta dall’Università 

degli Studi di Ferrara e tiene le sue lezioni negli spazi dell’Ateneo (o degli Enti 

pubblici del territorio, a seconda delle disponibilità), avvalendosi in maniera 

rilevante dei suoi docenti e ricercatori: dai pedagogisti agli storici, dagli eco-

nomisti ai geologi, dai medici ai chimici ai �loso� agli architetti ai giuristi… 

3. Si tratta di una ri%essione sviluppata nel saggio E. MARESCOTTI, Adultescenza e din-

torni. Il valore dell’adultità, il senso dell’educazione, Milano, FrancoAngeli, 2020, ove si pas-

sano in rassegna le principali rappresentazioni dell’immaturità adulta (veicolate da una 

moltitudine di prodotti culturali: dalla narrativa al cinema agli spot pubblicitari, ecc.) in 

relazione alla dif�coltà di de�nire un pro�lo univoco e stabile di adulto e, al tempo stesso, 

alla necessità di un ideale di adultità a cui tendere.

4. Di là della letteratura scienti�co-educativa in argomento, vanno considerati anche 

i documenti di orientamento e indirizzo per le politiche formative elaborati in ambito so-

vranazionale; tra questi, il Memorandum sull’istruzione e la formazione permanente, messo 

a punto nell’anno 2000 dalla Commissione Europea, è un riferimento imprescindibile (il 

testo integrale è reperibile online in diversi siti, quale, ad esempio, <https://archivio.pubbli-

ca.istruzione.it/dg_postsecondaria/memorandum.pdf>).
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e questo elenco è solo esempli�cativo e non esaustivo, e potrebbe continuare 

perché pressoché tutte le aree disciplinari coltivate nell’accademia ferrarese 

trovano, in un modo o nell’altro, una loro espressione in UTEF. A Ferrara 

città, ma anche nelle sedi territoriali (Bondeno, Cento, Codigoro, Comacchio, 

Portomaggiore e Tresignana), indicativamente da ottobre a maggio di ogni 

anno, con cadenza bisettimanale o settimanale5.

Bastano questi pochi accenni per rendersi ben conto, allora, che frequen-

tare l’UTEF, per un cittadino non sia solo un passatempo, un riempitivo o 

un momento di socializzazione – risvolti comunque di valore individuale e 

sociale – ma si con�gura, in primis, come uno spazio/tempo/contenuto di in-

contro regolare e sistematico tra l’Università e la sua città, che dà concretezza 

a quei principi di adultità di cui si diceva poc’anzi, basati sulla partecipazione

e sulla presenza informata, sulla volontà di continuare, a prescindere dall’età 

anagra�ca, ad arricchire la nostra cultura e quindi le nostre facoltà di pen-

siero, ad interrogarci sul mondo che viviamo, a disvelarne i meccanismi di 

funzionamento. Di più: questo raccordo si con�gura come una necessità, se 

assumiamo – come sempre più si sta veri�cando, sul piano dei principi non 

meno che su quello di un impatto fattivo, reale, generativo – che tra i compiti 

istituzionali dell’Università, insieme e in interazione con quelli della ricerca e 

della formazione superiore, si implementi anche quello intitolato alla cosid-

detta “terza missione”, nei termini di un dialogo continuo con la comunità 

tutta6.

In quest’ottica, UTEF assume i caratteri di un’esperienza formativa dina-

mica, laboratoriale, partecipata… aggettivi che rimandano non solo alla cir-

colazione e all’appropriazione di contenuti (informazioni, dati, metodi, stru-

menti, linguaggi ecc.) ma, unitamente e attraverso questi, alla de�nizione di 

abiti mentali, di comportamenti apprenditivi, di stili conoscitivi fondati sul 

discutere insieme, sul confrontarsi, sul co-costruire interpretazioni, af�nché 

si consolidi e si diffonda una “cultura dell’educazione per tutta la vita” che 

vada oltre all’utilitarismo spicciolo o all’erudizione �ne a se stessa, per citare 

due polarizzazioni estreme che, pur in modi differenti, portano a svilire la 

carica umanizzante insita in un’educazione che è tanto più autentica quanto 

più, appunto, ci sa attrezzare e raf�nare nella ri"essività del pensiero e nell’e-

ticità delle condotte. 

Al fondo, dunque, UTEF è – tra molte altre, naturalmente – un’opportu-

5. Per ulteriori dettagli e informazioni, si rimanda al sito uf�ciale: <https://www.unife.

it/utef>.

6. Si veda la pagina web di UniFe appositamente dedicata: <https://www.unife.it/it/ter-

za-missione>. /
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nità per contrastare quelle crisi e quelle vulnerabilità adulte che non di rado 

poggiano anche sul disinteresse, sull’estraniazione, sull’inerzia. Quindi, un 

modo di essere e di fare educazione degli adulti, particolarmente interessante 

proprio perché stimola i partecipanti a farsi sempre più esperti, più com-

petenti, più curiosi e a confrontarsi su cognizioni che si rinnovano perché 

connesse al progredire della ricerca scienti�ca, nei suoi vari campi di applica-

zione. Non ultimo, si tratta di una situazione educativa (e didattica, ovvero di 

insegnamento/apprendimento) oltremodo preziosa anche perché sollecita, o 

addirittura “costringe”, i docenti e i ricercatori universitari che vi prestano la 

loro opera, su base del tutto volontaria e gratuita, a comunicare a un pubbli-

co allargato ed eterogeneo processi e risultati di ricerca e a mostrarne l’utilità 

in relazione ai fenomeni più cogenti che viviamo ogni giorno, in modo chia-

ro e accessibile. A rendere, cioè, palpabile il principio della pubblicità della 

scienza, del suo essere patrimonio di tutti, e non solo degli addetti ai lavori in 

senso stretto.

4. Un auspicio 

In conclusione, non può mancare un richiamo, esplicito e convinto, af�nché 

possano essere garantite le condizioni migliori perché UTEF possa prospe-

rare, crescere, innovarsi. Al di là delle necessarie risorse materiali e umane, 

senza le quali i progetti, anche i migliori, rischiano di insterilirsi sulla carta, 

si ritiene che, a monte, debba esserci un investimento prima di tutto sociale, 

e quindi una disposizione – da parte dei cittadini e delle istituzioni – a rico-

noscere all’educazione permanente e degli adulti un ruolo di primo piano per 

la vita della città e del suo territorio.

Ciò signi�ca farsi ognuno, per ciò che compete al proprio ruolo e in virtù 

delle proprie possibilità, “parte diligente” per sostenere, arricchire, promuo-

vere un’iniziativa come questa che, proprio per via del suo mandato educati-

vo, è un affare che riguarda tutta la comunità.


